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PREMESSA 

 

Lo scopo del presente studio è la carat terizzazione dell’asset to geologico, 

geomorfo logico, idrogeologico e sismico di massima , dell’area interessata  ad 

accogliere un impianto fotovoltaico di potenza   nomina le par i a 9,98 MW  e 

potenza di picco par i a 11,97 MWp da installare nel comune di Galat ina (LE) in  

località “La Lama”, e con opere di connessione r icadent i tutte nello  stesso 

territorio comunale.   

Proponente dell’ iniz iat iva è la società Galat ina 3 S.r. l.  con sede a Montella (AV) 

in via Francesco Scandone n.4.  

L’impianto fotovoltaico sarà cost ituito  da 22792 moduli in s ilicio po licr istallino  

ognuno di potenza par i a 525 Wp è suddiviso in due aree distant i t ra di loro  circa 

700 m in linea d’ar ia.  Un’area prossima  alla SP18, l’alt ra area campo posta in 

prossimità della st rada vicinale “Le  Longhe”.  

L’energia elet t rica srà prodotta da ogni gruppo di moduli fotovoltaici in corrente 

cont inua sarà t rasmessa all’ inverter che provvederà alla conversione in corrente 

alternata.  Ogni inverter sarà posto all’ int erno di una cabina  di campo all’interno  

della quale è ubicato il t rasformatore MT/BT.  

Le linee MT in cavo interrato collegheranno fra loro le 10 cabine di campo e 

quindi proseguiranno alla cabina di raccolta prevista  all’ interno dell’area campo  

prossima alla st rada vic inale “Le Longhe” .  Dalla cabina di racco lta si svilupperà 

una linea MT interrata per il t rasfer imento dell’energia alla  cabina di consegna 

lato  utente.    In   adiacenza   a   quest’ult ima   è    prevista   la   cabina   di   

consegna   lato    Enel   a   part ire   dalla   quale   si  svilupperà   una   linea   MT  

in gran  parte in cavo aereo che t rasporterà  l’energia   prodotta   dall’ impianto  

fotovo ltaico vero la  Cabina Pr imar ia “Co llemeto” esistente.  

Per la definiz ione di det taglio  della successione st rat igrafica del terreno, nonché 

per r isalire alle  carat ter ist iche geo logiche e morfo logiche dell’area in esame, sono  

stat i effet tuat i dei sopralluoghi e dei r ilievi  lungo il t racciato della linea elet t r ica 

in proget to.   

Tali at t ività,  unitamente alle informazioni di carat tere bibliografico reper it e ed 

acquis ite t ramite la consultazione di cartografie esistent i,  hanno permesso di 

definire la situazione geo logica di superficie,  l’asset to  geomorfo logico delle zone 
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int eressate dal corr ido io della linea elet t r ica e di pianificare gli approfondiment i 

necessar i.   

Per definire la categoria sismica del terreno, sono stat i ut ilizzat i i r isult at i di 

indagini geofis iche di t ipo s ismico Re.Mi. (Refract ion Microtremor)  eseguite nella  

per ifer ia  or ientale dell’abit ato di Galat ina ,  con le stesse carat ter ist iche lito logiche 

dell’area in esame .  

 

 

Fig.  1 -  Individuazione del  tracciato in proget to su s tralc io IGM fogl io 214 quadrante IV tav.  S.E.  

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

 

La presente relazione è redat ta nel r ispet to delle prescr izioni contenuta nella  

normat iva vigente:  

 D.M. del 17/01/2018 -  “Norme Tecniche per le Costruzioni”;  
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 Circolare del 2 Febbraio 2009 n. 617  -  “Ist ruzioni per l’applicazione del le  

Nuove Norme Tecniche per le costruzioni del D.M. 14 Gennaio 2008”;   

 D.M. 11/03/88 -  “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle  

rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate,  i  criteri generali e le  

prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione ed il collaudo delle opere di  

sostegno delle terre e delle opere di fondazione ”.  

 

INQUADRAMENTO MORFOLOGICO  

 

 

La let tura morfo logica del terr itorio evidenzia,  dall’analisi delle forme e de i 

deposit i ad esse associate,  che questa area è stata sede di processi morfoevo lut iv i 

che si sono esplicat i in maniera differente in relazione alla di verse carat terist iche 

fis ico-chimiche e di asset to  giaciturale dei litot ipi  sedimentat i.  

L’area int eressata dal proget to si co lloca nel la fascia centrale della Peniso la 

salent ina e si at testa ad una quota media di circa 75 metr i s. l.m. e in una fascia 

morfo logicamente depressa corr ispondente ad un basso st rutturale allungato in 

direzione NO-SE..   

I l r ilievo di superficie non ha evidenziat o la presenza di fenomeni evo lut ivi d i 

r ilievo che possano inter fer ire con le opere in progetto , che si svilupperanno  su 

un’area carat terizzata da morfo logia sub-pianeggiante.  

La maggiore cr it icità geomorfo logica,  del territor io salent ino è legata alla  

fenomeno logia carsica.  Pur non essendoci indiz i di carsismo nelle vic inanze de l 

t racciato in progetto si rendono necessar ie  in fase esecut iva delle indagini puntali ,  

con prove geoelet t riche, nei punt i dest inat i ad accogliere le st rut ture di sostegno 

dei pali della nuova linea elet t rica.  
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Fig.2  -  Stralcio del la  carta idrogeomorfol ogica  (da www.adb.pugl ia . i t )  

 

 

CARATTERI GEOLOGICI DEL TERRITORIO 

 

L’asset to  geologico -st rutturale presente nel terr itor io  di Galat ina è il r isult ato di 

più fasi deformat ive a prevalente carat tere disg iunt ivo, che hanno disart ico lato la  

peniso la salent ina a part ire dal Cretacico super iore.   

I l basamento è cost ituito  da una potente successione mesozo ica,  avente facies d i 

piat taforma carbonat ica.  Su questa st ruttura calcarea che digrada verso la costa 

ionica si sono depositat i con un susseguirsi di episodi t rasgressivi terreni 

pliocenic i e quaternar i.   

Nell’area in esame, affiorano terreni che per i loro carat ter i lito -st rat igrafic i 

possono essere ascr it t i ai Calcar i del basamento mesozo ico  (Calcar i di Alt amura-

Cenomaniano sup.).   

 

http://www.adb.puglia.it/
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Fig.  3 -  Stralc io del fogl io 214 “Galatina”  del la Carta Geologica d’Italia  in scala  1:100.000  

 

Le or iginar ie condizioni di giacitura della formazione calcarea sono state alterate 

da disturbi di or ig ine tettonica,  che hanno prodot to blandi piegament i ed or iginato 

net t i piani di fat turazione, che att raversano l’intera sequenza calcareo -dolomit ica.  

I l basamento carbonat ico r isulta  dislocato secondo il sistema di fa glie  pr incipale 

con orientamento NW-SE ed E-W. 

I giunt i di frat turazione, ad andamento prevalentemente subvert icale e di 

st rat ificazione (subor izzontali) ,  consentono l’infilt razione delle acque meteor iche 

che permeano il massiccio carbonat ico e favor iscono  la disso luzione chimica della  

roccia.  Ne consegue che nel sottosuolo si sono formate delle cavit à nelle quali,  in  

tempi success ivi,  si sono depositat i i prodott i dell’alt erazione dei ca lcar i (terre 

rosse),  sicché è possibile  t rovare in seno all’ammasso roccioso sacche di mater iale 

incoerente dispost i su var i livelli.  
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IDROGEOLOGIA  

 

L’area  in esame  è carat terizzata  nella parte orientale dall’affioramento di rocce 

calcaree del Cretaceo e limitatamente nella zona centro-orientale da deposit i plio -

pleistocenic i.  Ne der iva la presenza di zone con carat ter ist iche di bacini chius i con 

depressioni che fanno da spart iacque.  

L’idrografia superficia le è fortemente r idotta per la presenza in affioramento di  

rocce permeabili e porose.  I  pochi ret icoli esoreici sono  cost ituit i per lo  più da 

brevi so lchi,  percorsi da acque pluviali a carat tere stagionale o occasionale.   

Si r invengono var ie zone di compluvio  che si configurano come picco li bacini 

endoreici,  cioè pr ivi di sbocco, in cui lo  smalt imento delle  acque pluvia li avviene 

so lo per infilt razione diffusa o concentrata nel sottosuolo.  

L’impalcatura carbonat ica meso -cenozo ica che carat terizza tutto il terr itorio  

salent ino ha ino lt re favor ito ,  nelle aree in prossimit à del t racciato, la formazione 

di conche carsiche l ì dove la  natura del terreno è pianeggiante,  in cui l’acqua 

piovana stagiona le occasionalmente r istagna. La presenza di una fenomeno logia 

carsica è test imoniata da do line e conche carsiche rappresentate nella  carta 

idrogeomorfo logica dell’AdB .  

La circo lazione idr ica sotterranea è carat terizzata dalla  presenza di un acquifero  

profondo circo lante nel basamento carbonat ico mesozo ico, fortemente frat turato e 

carnificato.  Questa fa lda idr ica,  rappresenta la  più cospicua r isorsa idr ica de l 

territorio  esaminato . 

La condizione st rat igrafica e st rutturale di questa porzione di terr itor io,  fa  

escludere la presenza di  falde superficia li,  pertanto l’unica falda presente,  data la  

profondità di at testazione del livello  stat ico  (-60 m dal p.c.) ,  non r iveste alcun 

int eresse al fine dell’ intervento in quest ione. Di conseguenza, non verranno fat te 

valutazioni sui parametr i idraulic i e sullo  spessore dell’acquifero profondo 

monostrato (Darcy, Ghiben-Herzebrg).  

 

INTERAZIONE DELL’OPERA CON IL PIANO  DI ASSETTO 

IDROGEOLOGICO 

 

La normat iva idraulica di r ifer imento è cost ituita dal Piano di Bacino per l’Asset to  
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Idrogeologico  (Delibera Comitato Ist ituzionale da ll’Autorità di Bacino della  

Puglia n.39 del 30 novembre 2005),  ed è fina lizzata al miglioramento delle  

condizioni del regime idraulico e della stabilità geomorfo logica dell’ intero 

territorio pugliese.  

A livello  di cr it icità idraulica/geomorfo logica il t racciato della  linea elet t rica  

r isulta esterno a lle zone a r ischio idraulico individuate dall’AdB Puglia per i l 

territorio di Galat ina.   

 

 
Fig.  4 -  Stralc io della  carta della  pericolos i tà  e  dei r i schi  (da  AdB Regione  Pugl ia)  

 

MODELLAZIONE SISMICA DELL’AREA   

 

In base alla classificazione sismica dei comuni it aliani di cui all’Ordinanza n.  

3274/2003 ed agg iornata con Delibera del la Giunta Reg ionale della Puglia n.153 

del 02.03.2004 al Comune di Galat ina è stata at tribuita la categoria  4 (zona con 

per ico losità sismica bassa) sulla base del valore dell’accelerazione or izzontale 

massima sul suo lo pianeggiante,  che ha una probabilit à del 10% di essere superata 

in 50 anni (ag≤0,05g).  
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Nel 2004 è stata realizzata da parte dell’I .N.G.V. una mappa della per ico losit à  

sismica che fornisce un quadro delle aree più per ico lose in Italia in termini d i 

accelerazione or izzontale del suo lo,  r ifer ita  a suo li r igidi (Vs3 0>800 m/s; cat .  A,  

punto 3.2.1 del D.M. 14.09.2005).  

I  color i indicano i diversi valor i di accelerazione del terreno che hanno una 

probabilità del 10% di essere superat i in 50 anni.  Indicat ivamente i co lor i associat i 

ad acce lerazioni più basse indicano zone meno per ico lose,  dove la frequenza d i 

terremot i più fort i è minore r ispet to  a quelle più per ico lose,  ma questo non 

significa che non possano ver ificarsi.  

 

Fg.5 - Zone s i smogenet iche  e mappa di pericolos i tà  di  base  di  ri ferimento   
(da  ht tp/ / zones i smiche .mi . ingv. i t /)  

 

Le Norme Tecniche per le Costruzioni,  int roducono il concet to di per ico losit à  

sismica di base in condizioni ideali di sito  di r ifer imento rigido con superfic ie  

topografica or izzontale.  

La “per ico losit à sismica di base”,  nel seguito chiamata semplicemente per ico losità  

sismica, cost ituisce l’e lemento di conoscenza pr imar io per la determinazione delle  

azioni sismiche da applicare alle costruzioni.  

Le NTC individuano un ret ico lo composto da 10751 punt i in cui è stato suddivi so  

l’ intero territorio italiano  e forniscono, per ciascun nodo di r ifer imento e per iod i 

di r itorno Tr considerat i dalla per ico losit à  sismica, t re parametr i:  

- ag = accelerazione or izzontale massima al sito ; 
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- FO= valore massimo del fat tore di amplificazione de llo  spet tro in 

accelerazione or izzontale;  

- Tc*= per iodo di inizio del t ratto  a velocità costante dello  spet t ro in 

accelerazione or izzontale.  

Da un punto di vista normat ivo, pertanto, la per ico losità sismica di un sito  non è 

sintet izzata più dall’unico parametro (ag),  ma dipende dalla posizione r ispet to  ai 

nodi della  maglia elementare del ret ico lo di r ifer imento contenente il punto in 

esame, dalla Vita Nominale e dalla Classe d’Uso dell’opera.  I  punt i del ret ico lo di 

r ifer imento riportat i ne lla Tabella A1 del le N.T.C. hanno un passo di circa 10 km e 

sono definit i in termini di Lat itudine e Longitudine.  I  punt i impiegat i sulla maglia  

di r ifer imento sono riportat i nella seguente tabella.  

  ID    Lati tudine           Longitudine          Distanza (m)  

Sito 1       35701      40.1912  18.0714  4387,729 

Sito 2       35702       40.1885  18.1368   1346,790  

Sito 3       35480       40.2384  18.1403  5115,024   

Sito 4       35479       40.2411  18.0749            6604,769 

Fig.6  -  Individuazi one del  ret i colo di  ri ferimento da l  sof tware GeoStru PS 

 

La rappresentazione grafica dello  studio di per ico losità sismica di base 

dell’I .N.G.V.,  da cui è stata t ratta la Tabella A1 delle N .T.C.,  è caratterizzata da 

una mappa di per ico losità Sismica del Terr itorio Nazionale,  espressa in ter mini d i 

accelerazione massima del suo lo r igido ( in g) in funzione della probabilità d i 

eccedenza nel per iodo di r ifer imento considerato.  

Nella seguente tabella,  per i var i stat i limit e,  sono indicat i i valor i dei parametr i 

ag,  Fo e Tc*. 

Coordinate (WGS84) r i fer i te a ll ’ impian to di  produzione solare  

Lat  40.193357 - Lng 18.122134 

Stato  

Limite  

Prob.  Superam.   

[  %]  

Tr 

[  ann i] 

ag  

[g]  

Fo  

[-]  

Tc* 

[s]  

SLO 81 30 0,015 2,397 0,158 

SLD 63 50 0,019 2,394 0,215 

SLV 10 475 0,052 2,381 0,513 

SLC 5 975 0,067 2,491 0,549 

Fig.  7 –  Parametri si smic i (da l  software  GeoSt ru  PS)  
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CATEGORIA DI SOTTOSUOLO E CONDIZIONI TOPOGRAFICHE  

 

Per definire la categoria d i sottosuolo, in r ifer imento alla normat iva vigente sono  

state ut ilizzate una ser ie di prospez ione sismiche del t ipo Re.Mi (Refract ion 

Microtremor)  eseguit e in aree at t igue al t racciato in proget to . 

Nello specifico ,  le prove sismiche hanno riportato valor i della Vs3 0  di 988 m/s.  

Le categor ie di suo lo individuate al punto 3.2.2 del Decreto Minister iale del 17  

Gennaio 2018, recante “Norme Tecniche per le costruzioni”sono le seguent i:  

 

 

Fig.  8 -  Categorie di  sot tosuol o per  l ’approccio sempl i f i cato,  tab.  3.2  II  

 

I suoli di fondazione r ientrano pertanto nella categoria A con valor i di Vs3 0  

super ior i a 800 m/s.     

 

Condizioni topografiche  

In relazione all’andamento morfo logico sub -pianeggiante è possibile  classificare il 

sito  di interesse come categoria T1 (super ficie pianeggiante,  pendii e r ilievi iso lat i 

con inclinazione media i ≤ 15°).   

 

 
Fig.  9 -  Categorie topograf iche -  Tab.  3.2 . III  
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Amplificazione topografica  

Per tener conto delle condizioni topografiche e in assenza di specifiche analis i d i 

r isposta sismica locale,  s i ut ilizzano i valor i del coefficiente topografico S T  

r iportat i nella Tab. 3.2.V, in funzione delle categor ie topografiche definite nel §  

3.2.2.   

 

 
 

Fig.10 -  Valori  mass imi del coef f ic iente  di  ampli f ica zione  top ograf ica S T  (da  Tab. 3 .2. 2  DM/18) 

  

 

PARAMETRI GEOTECNICI  

 

I dat i r iportat i nella bibliografia specia lizzata (Cotecchia et  Al. ,  1985)  e correlat i 

a prove geofisiche eseguite in aree limitrofe,  consentono di at t ribuire a tali termini 

lito logici le carat terist iche tecniche r iportate nella seguente tabella.  

 

   

(°)  

Cu 

(kg/cmq) 

  

(gr/cmc)  

  

Calcari 32 0.05 2.2 0.43 

  =  angolo di  attr i to;  Cu =  coes ione  non drenata;    = peso per uni tà di volume;   

  = coef f i ciente di poi sson  

  

 

 

 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

 

Lo studio è stato fina lizzato a fo rnire gli element i necessar i per poter espr imere la  

compat ibilità del progetto con le carat ter ist iche geomorfo logiche del terr itorio  

int eressato dal t racciato.  

Nell’area in ogget to non si sono r iscontrate condizioni di instabilit à in at to e/o 

potenzia li.  Ciò in ragione della natura geologica del terr itorio interessato, 

cost ituta da rocce ad asset to  sub-or izzontale,  che escludono tendenze evo lut ive 
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verso forme d’instabilità anche a seguito delle t rasformazioni che si dovranno  

eseguire per le opere in proget to .  

Data la natura del terreno e delle possibili sit uazioni “a r ischio” legate agli effet t i 

del fenomeno cars ico che possono interess are terreni calcarei quali quelli su cu i 

ins isteranno le opere in proget to,  si r it iene ut ile ed opportuno effet tuare,  in fase 

esecut iva,  degli appro fondiment i d’indagine att i a definire più det tagliatamente le  

carat terist iche st rat igrafiche e geotecniche dei terreni int eragent i con le st rutture 

di sostegno dei pali,  al fine di evit are “vizi geo logici” non emersi con il presen te  

studio  preliminare.   

 

 

                                               I l geo logo  

              dott.  Domenico CARICATI  
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